
 

 

 
 

Oggetto: D.P.R. 18 aprile 1994, n.383 e s.m.i. ANAS – Struttura 
Territoriale Umbria - “S.S. 3 Flaminia” – Piano Straordinario di 
potenziamento e riqualificazione dell’infrastruttura – Centro Abitato 
Testaccio - Comune di Spoleto (PG)”. Attivazione procedimento 
accertamento di conformità urbanistica. PARERE SEZIONE 
PIANIFICAZIONE DEL PAESAGGIO E TUTELA DEI BENI 
PAESAGGISTICI. 
 
La presente fa riferimento al procedimento in oggetto e alla nota prot. 4284 del 
07/03/22 del Ministero della Infrastrutture e della Mobilità sostenibile che ha indetto, 
su richiesta di ANAS s.p.a., conferenza di servizi ai sensi dell’art. 3, c. 1 del D.P.R. 
383/94 e dell’art. 14 ter della L. 241/90 per l’approvazione del progetto in oggetto; 
 
Vista la successiva nota del Ministero del 17.03.2022con cui si è differita la data della 
riunione per il giorno 06/04/2022, si rappresenta di seguito il parere di competenza, 
relativo al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui al D.Lgs.42/2004, così 
come previsto dall’art. 111, comma 5, lett. a) della l.r. 1/2015. 
 
Esaminati gli elaborati grafici e nello specifico la Relazione Paesaggistica, da cui 
risulta che l’intervento è relativo alla messa in sicurezza con adeguamento 
dell’accesso alla SS 3 Flaminia, al km 123+500; come dichiarato nella 
documentazione gli interventi sono “finalizzati esclusivamente ad obiettivi di 
miglioramento funzionale e di aumento dei livelli di sicurezza della circolazione”,  “nei 
limiti applicativi consentiti dall'attuale assetto dei luoghi risorse economiche disponibili 
per la realizzazione degli interventi stessi”, agevolando la ripresa economica delle 
aree interessate dal sisma 2016. 
 L’ambito oggetto d’intervento è soggetto alla seguente tutela paesaggistica ai sensi 
della parte terza del Dlgs 42/2004: 

• lettera c) dell’art. 142, comma 1: i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli 

elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 

impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1, e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia 150 metri ciascuna;  

Evidenziato che l'area di intervento interessa inoltre la rete storica della Flaminia 
antica.   
 
Visto il PRG del Comune di Spoleto che in adeguamento al PTCP Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale di Perugia, individua l’area oggetto d’intervento nell’Unità 
di Paesaggio Meggiano, sistema paesaggistico collinare e altocollinare. 
 
Considerato che per la tutela di cui all’art. 142, c. 1, lett. c) del Dlgs 42/2004 si 
applica: 

- NTA PTCP PERUGIA. art. 39, comma 4 e NTA ps PRG SPOLETO, art. 36; 
 
Considerato che l’intervento si inserisce in un ambito urbano e migliora la sicurezza 
dell’accesso alla SS 3 Flaminia, non interferisce con il corso d’acqua tutelato e si 
ritiene compatibile con le altre tutele sopra evidenziate;  
 
Si ritiene  per quanto di competenza del Servizio regionale scrivente, gli interventi 
previsti in progetto non producono impatti paesaggistici negativi, possono essere 
considerati conformi alla normativa di tutela paesaggistica vigente e congrui con i 
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principi di tutela, valorizzazione e conservazione del paesaggio posti a fondamento della 
suddetta tutela, si ritiene di formulare una proposta favorevole al rilascio in sede di 
conferenza di servizi dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art.146 del 
D.Lgs.42/2004 per gli interventi in questione, 
 
La presente proposta è subordinata all’ottenimento del parere vincolante della 
competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria reso ai 
sensi del D.Lgs.42/2004 con eventuali prescrizioni e nei termini prescritti.  
 
Quanto sopra limitatamente ai vincoli di tutela paesaggistica di cui al D.Lgs. 42/2004 ed al 
vigente PTCP, con esclusione e fatti salvi eventuali altri vincoli, ulteriori adempimenti di ordine 
urbanistico, edilizio, ambientale, idraulico, sismico e/o di diversa natura in termini di legge e 
fatto salvo ed impregiudicato ogni diritto di terzi. 
 
Si fa presente inoltre a Codesto Spett.le Ministero che il provvedimento di autorizzazione 
paesaggistica reso ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs.42/2004, dovrà essere esplicitato nel 
verbale e nel provvedimento di chiusura che sarà adottato alla conclusione della Conferenza 
di Servizi. 
 
Considerato infine che nella nota del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibile in premessa citata si comunica che è stata avviata, ma non conclusa, la 
procedura di valutazione preliminare di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.6, c. 9, 
del Dlgs 152/2006, il presente parere è da intendersi subordinato all’esito favorevole 
della medesima procedura. 
 

 
         Il Responsabile della Sezione 
       Arch. Sabrina Scarabattoli 
 
         

 
Il Dirigente del Servizio 

Ing. Paolo Gattini 
 
 


